
Torna  ‘Strepitus  Silentii’,
le  visite  notturne
teatralizzate nelle catacombe
di San Giovanni
Torna  a  Siracusa  ‘Strepitus  Silentii  –  le  notti  delle
catacombe’, il ciclo di visite notturne teatralizzate alla
catacomba di San Giovanni. La rassegna, giunta alla 22esima
edizione, prende il via venerdì 31 luglio con un programma che
prevede  15  serate  e  30  repliche  complessivi,  offrendo  al
pubblico la possibilità di scoprire la storia della città
attraverso le gallerie del sito.
L’iniziativa  è  ideata  per  vivere  la  catacomba  in  una
dimensione  insolita:  scendere  sottoterra  al  chiarore  della
luna,  in  quello  che  gli  organizzatori  definiscono  il
“fragoroso silenzio” del luogo. Quest’anno la manifestazione
si presenta con nuovi siti e un cast rinnovato rispetto alle
edizioni precedenti.
Sul palcoscenico sotterraneo si esibiranno gli attori Attilio
Ierna,  Doriana  La  Fauci,  Caterina  Pugliese  e  Marinella
Scognamiglio, con le musiche di Romualdo Trionfante e Luciano
Maria Moricca.
‘Strepitus Silentii’ è promosso dalla società Kairós Turismo
Cultura  Eventi  di  Siracusa,  in  collaborazione  con
l’Ispettorato per le Catacombe della Sicilia Orientale, la
Custodia delle Catacombe di Siracusa e l’Ufficio Diocesano per
la  Pastorale  del  Turismo  dell’Arcidiocesi  di  Siracusa.
Supportano l’iniziativa l’associazione culturale L’isola del
Dialogo,  Cantine  Pupillo  e  Pasticceria  Alfio  Neri.  La
manifestazione gode del patrocinio del Comune di Siracusa.
Le visite sono programmate in due turni serali: il primo alle
ore 21.00 e il secondo alle ore 22.30. La prenotazione è
obbligatoria e può essere effettuata telefonando al numero
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0931.64694 oppure al 347.5815794, dal lunedì al venerdì dalle
10.00  alle  17.30,  o  inviando  una  email  all’indirizzo
info@kairos-web.com.

Riparati i guasti alla rete
idrica,  Aretusacque:
“Servizio  verso  la
normalizzazione  entro  la
serata”
Si avvia verso il lento ritorno alla normalità il servizio
idrico a Siracusa, dopo gli interventi eseguiti da Aretusacque
per riparare due distinti guasti alla rete.
Il più rilevante ha riguardato la diramazione della condotta
adduttrice DN 600 di Bufalaro Basso, la cui riparazione è
stata  completata  dal  personale  tecnico  della  società.  Al
termine dei lavori, già nella tarda mattinata di oggi, le
condotte sono state rimesse in pressione e sono state concluse
le operazioni di riattivazione del sistema idrico.
Nonostante  il  completamento  dell’intervento,  Aretusacque
avverte che nelle prossime ore potrebbero ancora verificarsi
temporanei disservizi. Si tratta di una situazione fisiologica
nelle fasi di ripristino, dovuta alla possibile presenza di
sacche d’aria all’interno delle condotte, che possono causare
riduzioni  della  pressione  o  irregolarità  nell’erogazione
dell’acqua in alcune zone della città. La società prevede
comunque  che  i  flussi  idrici  si  riequilibreranno
progressivamente  nel  corso  della  serata.
Nelle prime ore della mattinata è stato inoltre risolto un
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secondo guasto, questa volta in via Polibio, dove era stata
segnalata una perdita sulla rete idrica. Anche in questo caso
la riparazione è stata portata a termine con successo e la
condotta è stata rimessa in pressione.
Per il completo ritorno alla normalità dell’erogazione anche
in  quest’area,  Aretusacque  invita  a  considerare  i  tempi
tecnici necessari al riequilibrio della rete, legati sempre
alla possibile presenza di aria nelle tubazioni.
La società assicura che continuerà a monitorare costantemente
il funzionamento della rete nelle prossime ore per garantire
il pieno ripristino del servizio e ringrazia i cittadini per
la  collaborazione  e  la  pazienza  dimostrate  durante  le
operazioni  di  riparazione.

Guasto alla rete idrica che
serve  la  zona  alta  di
Siracusa, tecnici a lavoro
Ancora un’emergenza idrica a Siracusa. L’estate 2026 continua
ad essere caratterizzata da continui problemi sulla rete di
distribuzione e, nelle ultime ore, un nuovo e consistente
guasto ha provocato l’interruzione dell’erogazione in un’ampia
porzione della città.
I disagi interessano gran parte della zona alta di Siracusa.
Numerose le segnalazioni arrivate da residenti e commercianti
di Tisia, Zecchino, Mazzarona, Pizzuta, Scala Greca e di altre
aree  limitrofe,  dove  dai  rubinetti  l’acqua  ha  smesso  di
scorrere o arriva con una pressione insufficiente.
Sul  posto  sono  intervenuti  i  tecnici  di  AretusaAcque,
impegnati nell’individuazione e nella riparazione del guasto.
Non sono ancora definiti i tempi di intervento.
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Il grosso guasto riguarda la rottura di una diramazione della
condotta adduttrice DN 600 di Bufalaro Basso. Il punto di
guasto – si apprende da Aretusacque- è ubicato all’interno di
una proprietà privata e, per consentire l’accesso all’area e
l’esecuzione  dei  lavori  in  sicurezza,  sarà  indispensabile
procedere  alla  chiusura  della  condotta  principale.  Tale
manovra sta comportando inevitabili disservizi nell’erogazione
idrica che interesseranno buona parte di Siracusa.
L’ennesimo  stop  all’erogazione  arriva  in  un’estate  già
particolarmente difficile per il servizio idrico cittadino.
Nelle ultime settimane, infatti, i cittadini hanno dovuto fare
i conti con ripetuti guasti, cali di pressione e interruzioni
che hanno interessato, a più riprese, diversi quartieri di
Siracusa.
Le conseguenze si fanno sentire soprattutto nelle abitazioni e
nelle  attività  commerciali,  costrette  a  riorganizzarsi  in
assenza di acqua, con inevitabili disagi.
AretusaAcque  sta  monitorando  l’intervento  e,  una  volta
completata  la  riparazione,  procederà  alle  operazioni
necessarie per il graduale ripristino dell’erogazione in tutte
le zone coinvolte. Fino ad allora, ai cittadini non resta che
attendere. La Protezione Civile comunale sta valutando l’invio
di mezzi – pick up o autobotte – per rifornire chi ne faccia
richiesta.

È stata la seconda ondata di
calore  più  intensa  degli
ultimi  25  anni.  A  Noto  il
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record regionale
La violenta ondata di calore che ha investito la Sicilia tra
il 15 e il 22 luglio entra di diritto tra gli eventi climatici
più estremi degli ultimi decenni. A certificarlo sono i dati
della  rete  Sias  (Servizio  Informativo  Agrometeorologico
Siciliano), che evidenziano come quella del 2026 sia stata la
seconda ondata di caldo più intensa degli ultimi 25 anni,
superata  solo,  seppur  di  poco,  da  quella  eccezionale  del
luglio 2023.
Il dato più significativo arriva dalla provincia di Siracusa.
È stata infatti Noto a registrare la temperatura più alta
dell’intera Sicilia, con 46,5 gradi rilevati il 22 luglio, il
valore massimo raggiunto durante questa fase di caldo torrido.
Un dato impressionante, sfiorando il record assoluto della
stazione, che resta quello dei 47,2 gradi registrati nel 2023.
Secondo  l’analisi  della  Sias,  il  picco  di  Noto  è  stato
raggiunto  in  condizioni  particolari:  dopo  un  rapidissimo
aumento della temperatura nelle ore del mattino, la brezza
marina è riuscita a prevalere sulla ventilazione occidentale,
impedendo  che  il  termometro  salisse  ulteriormente.  In
circostanze diverse, spiegano gli esperti, si sarebbero potuti
registrare valori ancora più elevati.
L’ondata di calore ha interessato praticamente tutta l’isola.
Ben 76 delle 96 stazioni meteorologiche della rete Sias hanno
superato la soglia dei 40 gradi, mentre 29 stazioni hanno
stabilito il nuovo record assoluto di temperatura dall’inizio
delle rilevazioni, avviate nella maggior parte dei casi nel
2002.  Solo  le  aree  montane  dell’Etna,  dei  Nebrodi,  delle
Madonie, dei Sicani, le Eolie e poche località costiere sono
rimaste al di sotto della soglia dei 40 gradi.
Anche  la  durata  del  caldo  è  stata  eccezionale.  In  alcune
località si sono registrati fino a otto giorni consecutivi
oltre  i  40  gradi,  contro  gli  undici  raggiunti  durante  la
storica  estate  del  2023.  La  media  regionale  dei  giorni
consecutivi  sopra  questa  soglia  si  è  attestata  a  3,6,
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leggermente  inferiore  al  record  di  4,2  del  2023.
C’è  però  un  indicatore  che  racconta  un  primato  diverso.
L’indice climatico SU40, che misura il numero complessivo di
giornate con temperature superiori ai 40 gradi, al 22 luglio
risulta già più elevato rispetto al 2023. Un dato influenzato
dal fatto che quest’anno l’ondata di calore è arrivata con
qualche giorno di anticipo rispetto a quella di tre anni fa.
Sias sottolinea che sarà necessario attendere la conclusione
di luglio per valutare l’impatto dell’evento sulla temperatura
media mensile. Le prime elaborazioni, tuttavia, confermano il
carattere eccezionale dell’ondata di caldo che ha investito la
Sicilia.
L’estate, inoltre, potrebbe non aver ancora esaurito i suoi
eccessi. Le previsioni indicano infatti un nuovo rialzo delle
temperature già per lunedì 27 luglio, soprattutto lungo i
settori  ionici  e  tirrenici  dell’isola,  dove  i  venti  di
Libeccio potrebbero favorire ancora una volta il superamento
della soglia dei 40 gradi.

In  ricordo  di  Matteo  Di
Franca. “Era un tessitore di
traiettorie. Porteremo avanti
i suoi progetti”
Oggi è il giorno del dolore. Nel pomeriggio, in Cattedrale,
l’ultimo saluto a Matteo Di Franca, il 24enne tragicamente
scomparso a causa di un incidente in mare. Per questo triste
momento,  sono  arrivati  a  Siracusa  giovani  da  ogni  parte
d’Europa.  Tra  loro  c’è  anche  Chiara  Lombardo,  segretaria
nazionale  di  Giosef,  l’associazione  di  cui  Matteo  era
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instancabile animatore. “Matteo era con noi da quando aveva 16
anni. Noi lo abbiamo conosciuto a scuola e da quel momento si
è  avvicinato  sempre  più  ai  nostri  progetti”,  ricorda  con
malinconia. “Nonostante fosse il più piccolo di tutti nel
nostro  direttivo,  Matteo  è  diventato  subito  vicepresidente
perché abbiamo subito capito che un ragazzo così brillante,
intelligente, pieno di progetti e di idee potesse davvero
rappresentare il futuro della nostra associazione, che appunto
si chiama Giovani Senza Frontiere per questo motivo. La sua
perdita – aggiunge con un filo di voce – è incommensurabile,
lascia un vuoto nel nostro cuore di amici, colleghi, compagni.
Non  potrà  essere  mai  riempito  se  non  forse  con  la
consapevolezza di tutto quello che lui ci ha insegnato, ci ha
donato.  Cercheremo  di  portare  avanti  i  suoi  progetti,  in
qualche modo saremo con lui, valicando quest’ultima frontiera
che purtroppo abbiamo dovuto accettare in questi giorni”.
E’ difficile parlare di Matteo Di Franca al passato. Guardano
le  foto  lasciate  da  amici  e  conoscenti  sulla  parete  del
ricordo in Urban Center, scorre il film di una giovane vita
intensa. “Il dolore è personale, individuale. Ma oggi è anche
un dolore collettivo e lo si avverte, lo si vede in tutte
quelle foto, con tutte queste persone che sono venute da tutte
le  parti  d’Italia  per  dargli  l’ultimo  saluto”,  commenta
Chiara.
Sono arrivati ragazzi dal nord Italia, da Napoli, da Bari e
persino  da  Giosef  Polonia.  “A  Matteo  voglio  promettere,
insieme a tutte le persone che lo hanno conosciuto in questi
anni di impegno civico, che tutte le sue idee, tutti i suoi
progetti e ogni piccolo atomo di cambiamento che lui aveva
cominciato  ad  innescare,  lo  moltiplicheremo.  Lo
moltiplicheremo – dice Chiara Lombardo – per fare in modo che
tutti i suoi sogni e tutti i suoi progetti vengano comunque
alla luce e sia fiero di noi, in qualche modo”.
I singhiozzi tagliano le parole. “Lui diceva sempre che se non
avesse trovato una via, l’avrebbe inventata. Oggi pensare che
questa fosse una delle sue frasi preferite, mi fa venire i
brividi. E allora, in qualche modo, sono certa che lui troverà



una strada per farci vedere qual è il cammino”. Si ferma, lo
sguardo  pare  vagare  altrove.  “Voglio  raccontare  un
piccolissimo aneddoto che mi ricorderà per sempre chi era
Matteo. Io sono un pò più grande di lui, quindi qualche anno
fa la mattina lo chiamavo perché dovevamo presentare progetti.
E non mi rispondeva. Allora una volta, quasi arrabbiata, l’ho
chiamato. E gli ho detto: Matteo, ma perché non mi rispondi
mai la mattina? E lui con la sua solita, disarmante franchezza
mi ha risposto: sono a scuola la mattina. Era un ragazzino, ma
lavorando con lui, da lontano, non ne avevi percezione, non ti
accorgevi che fosse così piccolo. Per la sua cultura, per la
sua preparazione, per la sua intelligenza completamente fuori
dal comune”.
Credeva  nel  cambiamento,  e  lo  costruiva  mattoncino  dopo
mattoncino.  Con  una  energia  coinvolgente.  Senza  rabbia,
ribellione.  “E’  sempre  stato  un  tessitore  di  traiettorie.
Siamo pronti a seguire le sue traiettorie, ovunque ci portino.
Anche dopo questo momento di terribile e disarmante dolore”.
In tanti prenderanno la parola durante la triste cerimonia in
Cattedrale. “Saremmo tutti lì. E mi piace pensare che lui ci
stia guardando e alla fine, per l’ennesima volta, dirà che ce
l’ha fatta: farci venire da tutta l’Europa a Siracusa, con un
volo last minute. Come ha sempre desiderato che facessimo”.

Plemmirio a corto di acqua,
proseguono  i  disagi.
L’invito:  “Non  riempite
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piscine e non lavate auto”
Nonostante  l’avvenuta  riparazione,  proseguono  disagi  e
disservizi al Plemmirio, in particolare nelle aree più alte e
più distanti dal serbatoio che rifornisce la zona. “Nella
notte  scorsa  il  serbatoio  non  è  riuscito  a  recuperare  il
livello  necessario  al  corretto  funzionamento  della  rete,
impedendo  il  ripristino  delle  condizioni  ottimali  per
garantire l’approvvigionamento anche alle utenze ubicate nelle
aree  più  periferiche  e  in  quota”,  spiega  in  una  nota  il
gestore, Aretusacque.
Per  superare  questa  situazione,  vengono  effettuate  questa
mattina  specifiche  manovre  di  regolazione  della  rete  che
prevedono una temporanea riduzione della portata in uscita dal
serbatoio. Tale misura, seppur necessaria per consentire il
recupero  dei  livelli  di  accumulo  e  ristabilire  una
distribuzione  più  equilibrata  dell’acqua  su  tutto  il
territorio  servito,  comporterà  una  riduzione  del  servizio
attualmente disponibile nell’intera zona del Plemmirio.
Ai  residenti  viene  chiesto  di  adottare  comportamenti
improntati al massimo risparmio idrico durante questa delicata
fase di riequilibrio del sistema. “È fondamentale limitare
l’utilizzo dell’acqua ai soli usi essenziali, evitando consumi
non  indispensabili  quali  l’irrigazione  di  giardini  e  aree
verdi, il riempimento di piscine, il lavaggio di veicoli e
ogni  altro  impiego  che  possa  determinare  un  significativo
incremento della domanda idrica”, l’appello che riguarda il
Plemmirio. E che rischia di suonare come una beffa per chi da
oltre 24 ore si ritrova a secco. “La collaborazione di tutti
risulta indispensabile per consentire il recupero dei livelli
del serbatoio e garantire, nel più breve tempo possibile, un
servizio più uniforme ed equilibrato a tutte le utenze del
Plemmirio,  comprese  quelle  situate  nelle  zone  più  alte  e
lontane dalla fonte di alimentazione”.
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Acqua,  ancora  problemi  in
Ortigia.  E  il  comitato  dei
residenti chiama in causa il
sindaco: “Dov’è?”
Non  sono  soltanto  i  residenti  del  Plemmirio  a  lamentare
problemi con la normale erogazione dell’acqua in casa. Anche
dal  centro  storico  di  Siracusa  arrivano  sempre  più
segnalazioni:  bassa  pressione  e  disservizi.  Secondo  il
Comitato  Ortigia  Resistente,  i  problemi  starebbero
interessando  “oltre  il  60%  delle  utenze”  di  Ortigia.
Una situazione che, spiega il portavoce Davide Biondini, sta
creando  notevoli  disagi  nella  vita  quotidiana  di  numerose
famiglie, costrette da giorni a fare i conti con rubinetti che
erogano acqua con pressione insufficiente, serbatoi che non
riescono a riempirsi e difficoltà persino nell’utilizzo dei
servizi igienici.
Il Comitato torna così a sollecitare risposte e chiama in
causa direttamente il sindaco, Francesco Italia di cui viene
denunciato “il perdurante silenzio” dopo l’esposto collettivo
sottoscritto da 258 cittadini.
“Non  si  è  registrata  neppure  una  presenza  istituzionale
visibile nei luoghi maggiormente colpiti”, sostiene Biondini,
sottolineando  come  i  cittadini  siano  stati  costretti  a
raccogliere  autonomamente  segnalazioni  e  documentare  i
disservizi, senza poter contare su informazioni puntuali da
parte delle istituzioni.
Il  Comitato  richiama  inoltre  l’attenzione  sulle  condizioni
delle persone più fragili, dagli anziani alle famiglie prive
di sistemi di accumulo dell’acqua, chiedendo un monitoraggio
costante della situazione e interventi di sostegno laddove
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necessari.
Da  qui  il  doppio  appello  rivolto  alle  istituzioni:  ad
Aretusacque viene chiesta la pubblicazione dei dati relativi
all’erogazione e alla pressione della rete, così da consentire
ai cittadini di comprendere l’effettiva portata del problema;
al sindaco Francesco Italia viene invece chiesta una presa di
posizione  pubblica  e  una  comunicazione  costante
sull’evoluzione  della  vicenda.
Nei giorni scorsi, Cna Siracusa aveva incontrato il gestore
del  servizio  idrico  per  rappresentare  le  difficoltà  delle
attività commerciali con sede nel centro storico siracusano.

Pillirina  tra  contenziosi  e
divieti,  il  Pd  rilancia  la
richiesta:  “Riserva  naturale
a Punta della Mola”
L’istituzione di una riserva naturale a Punta della Mola.

Il Pd torna sull’argomento attraverso la segretaria cittadina,
Matilde Di Giovanni e la consigliera comunale, Sara Zappulla,
che  ricostruiscono  la  vicenda  relativa  alla  Pillirina,  al
resort  non  realizzato,  alle  battaglie  condotte  nell’ambito
della  giustizia  amministrativa.  “Un  luogo  simbolo
dell’identità,  della  bellezza  e  della  storia  di  Siracusa-
spiegano Di Giovanni e Zappulla – raccontato da Tucidide e
cantato da Virgilio in un celebre passo dell’Eneide.Ma sulla
fruizione di “Punta della Mola” – la cosiddetta Pillirina –
gravano macroscopiche incongruenze. Nella penisola Pillirina
la società Elemata Maddalena acquistò terreni, con l’idea di
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costruire un resort di lusso nei terreni più lontani dal mare
e di presentare un progetto per residenze sulla Punta della
Mola. Sul sito insiste la batteria militare “Emanuele Russo”,
una delle due batterie navali di grosso calibro edificate dal
Genio Militare italiano che faceva parte del sistema difensivo
della  piazzaforte  Augusta-Siracusa  nell’ultima  guerra
mondiale.  Costruita  negli  anni  ‘30  del  secolo  scorso  ed
equipaggiata con artiglieria antinave, magazzini, casermette,
uffici e tunnel sotterranei di collegamento, fu abbandonata il
10  luglio  del  1943  in  seguito  allo  sbarco  delle  truppe
alleate.  Di  tali  opere  militari  destinate  alla  difesa
nazionale e costruite per esigenza di difesa militare restano 
i ruderi. Il progetto su Punta della Mola-sottolineano le due
esponenti del Pd-  riguarda infatti la ricostruzione di questi
ruderi.  Dal  2018,  la  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa  ha
disposto, “per il sussistere di grave ed attuale pericolo per
la pubblica incolumità”, l’interdizione del tratto costiero di
demanio marittimo denominato “Rive Bianche” – “Punta della
Mola” – sbocco n° 34 dell’Area Marina Protettadel Plemmirio,
ribadita da ordinanza del Comune di Siracusa anche su alcune
delle  particelle  private,  su  cui,  paradossalmente,
l’Amministrazione  Comunale,  in  data  11  gennaio  2023,  ha
rilasciato  permesso  di  costruire  (poi  annullato  dal  TAR),
perché l’erosione avrebbe riguardato non la parte alta della
penisola, ma solo le spiagge. Nel 1982 le particelle dell’area
di Punta della Mola, nella consistenza di terreni, furono
sdemanializzate e vendute ai pubblici incanti a privati, dai
quali nel 2009, insieme ad altre aree più distanti dal mare,
la  società  Elemata  Maddalena  ha  acquistato.  I  vincoli
esistenti  erano  indicati  nel  certificato  di  destinazione
urbanistica  allegato  al  permesso  di  costruire.  Essendo  il
permesso  stato  rilasciato  senza  VINCA  (valutazione  di
incidenza ambientale), esso è stato impugnato al TAR, che ha
dato  ragione  a  Legambiente.  La  valutazione  di  incidenza
ambientale  è  adesso  richiesta  e  la  società  ha  chiesto  il
risarcimento danni. Si attende il giudizio della Cassazione”.
In tutta questa vicenda,Di Giovanni e Zappulla evidenziano un



aspetto fra tutti: la cittadinanza “si è trovata di punto in
bianco  il  passo  sbarrato  con  sgomento  delle  associazioni
ambientaliste che vi effettuavano escursioni (era anche stato
uno  dei  luoghi  del  cuore  FAI),  dei  bagnanti,  bloccati  da
agenti di polizia privata, mentre la società ha sollecitato la
delimitazione della proprietà dal demanio, che ha proposto 
alla  Regione  la  soppressione  delle  particelle  costiere
terrestri  pubbliche  –  corrispondenti  alle  latomie  –  ,
dichiarandole demanio marittimo, cioè Mare, senza consultarsi
con la Soprintendenza così da avallare la piena proprietà
privata dell’area di Punta della Mola da parte di Elemata e
l’inesistenza di aree demaniali terrestri. L’iter regionale
non  si  è  ancora  concluso.  E’  logico  che  un  permesso  di
costruire in un’area soggetta a rischio crolli non vi possa
essere;  ma  se  vi  è  un’area  costiera,  sia  pur  soggetta  a
erosione, sicuramente la Regione siciliana, competente in via
definitiva, non può non tenerne conto. Si chiede, dunque, agli
enti pubblici interessati – concludono le esponenti del Pd- di
tutelare il godimento dell’area da parte di tutti, attraverso
l’istituzione di una riserva naturale”.

 

 

Foto: repertorio, un momento di protesta di alcuni anni fa

Pompieropoli  all’Arenella,
sorrisi  e  applausi  per  il

https://www.siracusaoggi.it/pompieropoli-allarenella-sorrisi-e-applausi-per-il-campo-sulla-sicurezza-coi-vigili-del-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/pompieropoli-allarenella-sorrisi-e-applausi-per-il-campo-sulla-sicurezza-coi-vigili-del-fuoco/


campo  sulla  sicurezza  coi
Vigili del Fuoco
Il piazzale della chiesa dell’Arenella si è trasformato, per
un  giorno,  in  un  grande  villaggio  della  sicurezza  e  del
divertimento  grazie  a  “Pompieropoli  2026”,  iniziativa
organizzata dall’associazione Pro Arenella in collaborazione
con l’Associazione Nazionale dei Vigili del Fuoco del Corpo
Nazionale.
Protagonisti assoluti del pomeriggio di ieri sono stati i
bambini  che,  con  entusiasmo,  hanno  indossato  i  panni  dei
piccoli  pompieri  affrontando  un  percorso  fatto  di  prove,
giochi ed esercitazioni ispirate all’attività dei Vigili del
Fuoco. Tra ostacoli da superare, simulazioni e momenti di
apprendimento,  i  piccoli  partecipanti  hanno  scoperto  che
essere  un  pompiere  significa  soprattutto  avere  coraggio,
aiutare gli altri, lavorare in squadra e non arrendersi mai.
Ogni prova superata è stata accompagnata dagli applausi dei
genitori e dei presenti, in un clima di festa che ha unito
divertimento  e  formazione.  L’obiettivo  dell’iniziativa,
infatti, non era soltanto quello di regalare ai bambini una
giornata speciale, ma anche di avvicinarli ai valori della
sicurezza, della responsabilità e della cittadinanza attiva.
Il momento più emozionante è arrivato al termine del percorso,
quando ogni piccolo partecipante ha ricevuto l’Attestato di
Pompieropoli,  simbolo  di  un’esperienza  vissuta  da  vero
“piccolo eroe”. Gli occhi pieni di emozione dei bambini e i
loro sorrisi sono stati il premio più grande per tutti gli
organizzatori.
“Un  sentito  ringraziamento  all’Associazione  Nazionale  dei
Vigili del Fuoco, ai volontari e a tutti coloro che hanno
collaborato alla realizzazione dell’evento. Una straordinaria
partecipazione che conferma la voglia del territorio di stare
insieme e condividere momenti di qualità”, ha detto al termine
Sandro Caia (associazione Pro Arenella).
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Vasto  incendio  sui  monti
Climiti, fiamme per ore: in
azione anche un mezzo aereo
Un vasto incendio è divampato nel primo pomeriggio sui monti
Climiti,  in  località  Carancino,  dando  vita  a  un’imponente
emergenza che ha richiesto ore di intenso lavoro da parte
delle squadre di soccorso. Le fiamme, alimentate dal vento, si
sono  propagate  rapidamente,  divorando  diversi  ettari  di
vegetazione e rendendo particolarmente complesse le operazioni
di spegnimento.
Per  contenere  il  fronte  del  fuoco  è  stato  necessario  il
ripetuto intervento di un mezzo aereo, entrato più volte in
azione per supportare le squadre a terra. Sul posto hanno
operato  senza  sosta  tre  squadre  dei  Vigili  del  Fuoco,
affiancate da tre squadre della Protezione Civile comunale e
dal Corpo Forestale. Tutti in azione nella zona sino alla
dichiarata cessata emergenza, poco prima delle 20.
A supporto delle operazioni è intervenuta anche la Polizia
Municipale  di  Siracusa,  che  ha  predisposto  deviazioni  al
traffico  nell’area  interessata  per  consentire  ai  mezzi  di
soccorso di operare in sicurezza e senza intralci.
Per motivi precauzionali si è reso necessario disalimentare un
tratto della vicina rete elettrica, a servizio del territorio
di Floridia, così da garantire la sicurezza degli operatori
impegnati  nello  spegnimento  dell’incendio.  L’interruzione
dell’energia  elettrica  ha  interessato  numerose  utenze,  ma
negli ultimi minuti la situazione è progressivamente rientrata
e l’erogazione è tornata alla normalità.
Restano da accertare le cause che hanno originato il vasto
incendio. Forte il sospetto del dolo.
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